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L’evoluzione economica sta cambiando anche il mondo delle libere professioni. Accanto, infatti, alle recenti novità che hanno interessato il mondo professionale dal punto di vista fiscale, una delle problematiche principali è oggi quella di saper cogliere le nuove opportunità che vengono offerte dal mercato. Per analizzare ed approfondire questi aspetti, l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma, in collaborazione con l’U.G.D.C. di Parma, ha organizzato mercoledì un convegno in cui, per una volta, centro del dibattito sono stati gli stessi dottori commercialisti e, più in generale, l’universo delle libere professioni.

“I professionisti - ha chiarito in apertura Alessandro Traversi – rappresentano una categoria regolamentata in modo specifico sia da parte del legislatore civilistico che da quello fiscale. Gli elementi che determinano per un soggetto la qualifica di lavoratore autonomo sono necessariamente la professionalità e l’abitualità, ossia il compimento di una molteplicità di atti coordinati in modo regolare e sistematico.”

Dal punto di vista fiscale, numerose sono le norme che recentemente sono intervenute a modificare alcuni aspetti del lavoro autonomo. Prima fra tutte l’inclusione a partire dal 1° gennaio 2001 dei redditi derivanti da collaborazioni coordinate e continuative nell’alveo dei redditi da lavoro dipendente. “Una recente Circolare Ministeriale – ha tenuto a precisare Ezio Maria Simonelli – è intervenuta a chiarire che debbano essere comunque considerati redditi di lavoro autonomo gli emolumenti percepiti da parte di professionisti membri di consigli di amministrazione di società per i quali tale attività sia ricompresa fra quelle tipiche della professione svolta, come ad esempio dottori commercialisti e ragionieri e periti commerciali.”

Negli ultimi mesi, molto si è parlato anche in merito ai rimborsi per l’IRAP versata dai professionisti a partire dal 1998. Una recente sentenza della Corte Costituzionale ha infatti fatto intendere che l’imposta non sarebbe dovuta da quei lavoratori autonomi che abbiano svolto la propria attività senza avvalersi di una organizzazione di mezzi consistenti o di personale dipendente. “Sono tuttora allo studio del Ministero delle Finanze – ha precisato Alessandro Cotto – varie ipotesi tendenti ad individuare parametri che permettano di identificare a quali professionisti spetti il rimborso IRAP”.

Con riferimento allo sviluppo futuro dell’attività libero professionale, e in particolare per i dottori commercialisti, uno strumento che potrà fungere da ausilio nell’attività di consulenza sarà rappresentato dall’insieme di dati disponibili grazie agli studi di settore. “Oltre all’enorme valenza per considerazioni di natura macroeconomica, i dati emergenti dagli studi di settore potranno essere utilizzati dai consulenti aziendali per individuare la posizione strategica delle singole imprese al fine di individuarne i profili di performance e le leve competitive da azionare”. Infine, elemento di estrema innovatività è stato il recepimento nel 2001 della direttiva europea che consente anche ai dottori commercialisti di poter usufruire di mezzi pubblicitari, a patto che non ledano il decoro della professione e che abbiano contenuto esclusivamente di carattere informativo. 
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